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Oggetto:  Concorso interno, per titoli di servizio ed esame, a 1400 posti per l’accesso al corso di  

                formazione per la nomina alla qualifica di Vice ispettore del ruolo degli Ispettori della     

                Polizia di Stato, indetto con Decreto 24 settembre 2013. 

 

 

 

AL SIG. MINISTRO DELL’INTERNO 

 

AL SIG. CAPO DELLA POLIZIA  

Direttore Generale della Pubblica Sicurezza Dipartimento della P.S. 

 

ALL’UFFICIO RELAZIONI SINDACALI 

c/o il Ministero dell’Interno 

 

AL SIG. DIRETTORE DEL SERVIZIO ISPETTORI 

Tramite Uff.Relazioni Sindacali 

                        R  O  M  A 

 

 

 Da tempo questa O.S. sta segnalando appariscenti anomalie circa il concorso di cui 

all'oggetto. 

I concorsi, come è noto, prevedono un bando con indicato i titoli che verranno presi in 

considerazione (oltre al punteggio che viene assegnato al singolo candidato). 

Orbene, sembra superfluo, per qualsiasi persona ragionevole e coerente, immaginare 

solamente che il tutto possa essere modificato a “giochi ormai ultimati”. 

Questa sarebbe la logica; sembra invece che proprio per la Polizia di Stato, istituzione che 

deve tutelare il rispetto della legge e delle regole, proprio per questa, tale norma non valga. 

Basti pensare che dopo avere effettuato un pre-esame per essere ammesso alla prova scritta; 

una successiva prova scritta; una prova orale ed addirittura successive visite psicoattitudinali (il 

tutto per candidati già in servizio in Polizia), le cose vengono successivamente cambiate. 
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Alla fine delle prove e si sottolinea solo alla fine, emerge che verrà presa in considerazione 

la laurea quale titolo aggiuntivo (non indicata in bando); gli Assistenti C. che sono stati nominati 

V.Sov.ti  nel corso delle prove già effettuate verranno presi in considerazione con il titolo di 

Sov.te e non più come Ass.ti C. 

Ci aspettiamo ancora nuove modifiche che pongono tra l’altro ed ingiustamente, uno contro 

l’altro. Tutte chiaramente quando il concorso e le relative prove sono già terminate. Non ci 

meraviglia più nulla, soprattutto quando questi episodi si verificano in un concorso dove – si 

ribadisce - partecipano appartenenti all’Amministrazione della Polizia di Stato (un eccezionale 

esempio per la cittadinanza). 

Al di là dell’amara ironia ci attendiamo che codeste Spett.li Autorità in indirizzo pongano 

fine a questa situazione che appare poco decorosa e faccia in modo che tutti i meritevoli i quali 

hanno sacrificato quel poco di tempo libero disponibile per l’attività frenetica della Polizia – 

sottraendolo alle proprie famiglie - studiando ed applicandosi con impegno per superare un 

concorso cui sicuramente tengono, possano essere avviati ad effettuare il corso di V.Isp.ri della P.S., 

anche in sovrannumero (che dovrebbe lievitare di circa 400 unità) tenuto conto che la Polizia 

necessita di tali qualifiche per le quali non si concorre da molti e troppi anni. 

Tale potenziale scelta, dell’Amministrazione della P.S., eviterebbe sicuramente la 

presentazione di innumerevoli ricorsi da parte dei concorrenti che si vedrebbero diversamente 

scavalcare per le aggiunzioni al bando a fine concorso; si verrebbe altresì incontro alle necessità 

degli attuali organici della P.S. oltre che dei concorrenti (il tutto da effettuare in tempi brevi, 

considerato che le graduatorie finali sono prossime all’uscita). 

 Si coglie l’occasione per porgere distinti saluti. 

          Il Segretario Generale Nazionale Agg.

                            Carlo Aliberti 

                 331/3798202 

Firma originale agli atti 

di questa Segreteria 


